
Associazione Quartiere Giubiasco 
Verbale dell’Assemblea ordinaria di mercoledì 29 gennaio 2020  
Mercato coperto di Giubiasco 

All’assemblea sono presenti 68 membri dell’Associazione, a cui si aggiungono il sindaco Mario 
Branda e i municipali Simone Gianini, Mauro Minotti e Christian Paglia. Hanno per contro scusato 
la loro assenza Sergio Cattaneo, Nicola Leoni (di inclusione andicap Ticino) e Loredana Zanetti.  

Dopo il benvenuto e il saluto iniziali del presidente Athos Ambrosini, Ivan Ambrosini è eletto 
unanimemente quale presidente del giorno, mentre Alex Manighetti e Riccardo Valsangiacomo 
sono designati quali scrutatori.  

Anche il Sindaco Mario Branda saluta brevemente tutti i presenti. A nome della Città, si rallegra 
della costituzione dell'Associazione e, in particolare, del lavoro intenso che è già stato avviato in 
poco più di un anno di attività.  

 

Rapporto di attività 2019  

Athos Ambrosini rileva come in questi primi mesi di vita, dopo la seduta costitutiva del 10 ottobre 
2018, si è trattato sostanzialmente di avviare l’attività dell’associazione, assolvendo tutta una serie 
di formalità burocratiche che vanno dalla creazione di un indirizzario dei soci, dall’apertura di un 
conto corrente e di una casella postale, fino all’espletazione dei passi formali per essere riconosciuti 
dal Municipio. 
Il comitato si è riunito a scadenza mensile, ha consolidato una collaborazione con inclusione 
andicap ticino (di cui la gestione dello sportello alla stazione) per una parte dei lavori 
amministrativi e dell’informazione verso la cittadinanza.  
La collaborazione con l’amministrazione comunale, e qualora necessario con il Municipio, si è 
progressivamente consolidata, facendoci interpreti delle segnalazioni ricevute e dando il nostro 
parere quando richiesto.  
In un secondo tempo, è iniziata la riflessione rispetto a quanto l’Associazione potrebbe 
effettivamente fare a favore del Quartiere, in rispetto alle finalità iscritte a livello di statuto. 
Ci si è pertanto adoperati per mantenere la tradizionale festa di fine anno, la cui forma e 
configurazione andranno forse ripensate, come pure per proporre un nuovo appuntamento ricreativo 
– S’Piazza Goss – che vorrebbe profilarsi come una festa identitaria del nostro quartiere, 
coinvolgendo in particolar modo gli allievi delle nostre sedi di scuola comunale.  La prima edizione 
ha avuto esito positivo, grazie alla preziosa collaborazione della nostra Società dei commercianti, al 
cui presidente Igor Bruschi va un ringraziamento particolare, e alla presenza attiva dei docenti e 
degli allievi della sede di Scuola elementare di viale Stazione, coinvolti in una simpatica caccia 
fotografica alla Giubiasco di un tempo.  
Un aspetto non esente da problematicità è riscontrabile a livello di comunicazione. In un quartiere 
di 9'000 abitanti comunicare non è facile e dobbiamo ancora trovare le modalità più efficaci. Al 
vaglio ci sono scelte quali quelle di prevedere un inserto al bollettino comunale “Bellinzona 
informa”, per evitare di creare un nostro proprio vettore informativo, o di rafforzare la nostra 
presenza attraverso degli albi informativi.  
 
Il rapporto di attività è approvato all'unanimità con applauso spontaneo che giunge dalla sala. Il 
presidente del giorno costata con piacere come il comitato dell’associazione non si costituisca o sia 
percepito soltanto come un “ufficio reclami”, ma abbia una sua autonomia propositiva e gestionale.  
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Approvazione conti 2018 e 2919  

I bilanci di esercizio 2018, con un utile di fr. 7'356.97, e 2019, con un ulteriore utile di fr. 1'982.35, 
sono approvati da parte di tutti i presenti, eccetto l’astensione dei membri di comitato, facendo 
proprie le indicazioni espresse nei relativi rapporti dai revisori Flavia Mossi e Samy Abou El Magd.  
Rolf Gabathuler, quale cassiere, fornisce alcune precisazioni sulle diverse possibilità di pagamento 
della quota sociale.  
 
 
Attività future  
Dopo le elezioni occorrerà rinnovare la composizione del comitato.  
Per fine giugno si prospetta ancora un’attività che coinvolga gli allievi delle nostre scuole 
elementari. Infatti, le classi che hanno partecipato alla caccia al tesoro fotografica sono attualmente 
impegnate nella redazione di alcune didascalie relative alle foto storiche della Giubiasco di un 
tempo. Le stesse potrebbero essere posate sul suolo pubblico, formando un percorso destinato alla 
cittadinanza.  
Mantenendo l’idea di promuoverla il venerdì antecedente la manifestazione di Strada in festa, 
S’Piazza Goss sarà riproposta il prossimo autunno nella sua seconda edizione, così come lo sarà la 
cerimonia di fine anno.  
In stretta collaborazione con tutte le società attive nel borgo, è inoltre intenzione dell’Associazione 
allestire e promuovere un calendario stagionale semestrale relativo alle attività ricreative e culturali 
locali. Oltre agli albi e sul sito della Città, lo stesso dovrebbe trovare collocazione nella nostra 
piazza, su due manifesti.  
I rapporti con le società del borgo saranno particolarmente curati. A breve s’intende proporre un 
incontro con i rappresentanti delle società sportive e Bellinzona Sport. 
Suggerimenti e idee provenienti dalla sala sono particolarmente benvenuti, così anche possibili 
annunci di aiuti per l’organizzazione delle nostre manifestazioni. 
Un suggerimento raccolto è quello di promuovere nuovamente gli incontri fra i diciottenni e le 
autorità comunali. 
 
 
Eventuali  

L’occasione dell’assemblea permette a una rappresentanza di genitori di far nuovamente presenti le 
lacune riscontrate nel nuovo parco giochi di Cima Piazza (necessità di posare nuovi giochi, 
recinzioni assenti, aspetti igienici relativi alla presenza di cani e al fumo, posa di cartelli che 
sensibilizzano, ecc.).  
I genitori che si sono rivolti al Municipio con uno scritto costruttivo non sono responsabili dei 
contenti di un articolo in merito – molto polemico - pubblicato da Ticino Online.  
Si segnalano: 
 

• la fastidiosa presenza (schiamazzi notturni) di bande giovanili davanti alla sede di Vita 
Serena; 
 

• dei problemi di littering lungo Viale 1814, probabilmente riconducibili alla presenza degli 
studenti della scuola professionale;  

 
• le necessità di sensibilizzare i giovani, evitando il ricorso a mezzi coercitivi o repressivi, e di 

proporre anche dei momenti di educazione alla cittadinanza;  
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• dei problemi di viabilità all'ingresso di Via del Tiglio a seguito della nuova edificazione. 
 

 
Dei complimenti sono espressi all’indirizzo del comitato, per come lavora ma anche per essersi 
costituito a partire dalle associazioni presenti e attive nel borgo, come pure ai giardinieri comunali 
per la cura nel mantenere sempre bella la nostra piazza. 


